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ALL’ARIA APERTAALL’ARIA APERTAALL’ARIA APERTAALL’ARIA APERTA    

Ottobre Ottobre Ottobre Ottobre ‘08080808    

EditorialeEditorialeEditorialeEditoriale    

“Cerchiamo Amici, non Soci”  

   “Alea iacta est”, il dado è tratto, frase attribuita a Giulio Cesare, al ritorno dalla Gallia, 
mentre attraversava il vicino Rubicone, entrando nel territorio di Roma. Con un po’ di 
fantasia, possiamo immaginare la baldanza, l’arroganza, la tracotanza di Cesare nel 
pronunciare tali parole, ormai consapevole di essere l’ incontrastato capo di Roma, e 
forse anche l’ult imo Console della Repubblica e il primo Imperatore dell’ Impero. 
   Anche noi possiamo pronunciare tale massima, ma indubbiamente con un tono e uno 
stato d’animo decisamente diverso. Segno inconfondibile del nostro gruppo di camperist i 
è il rispetto e l’Amicizia fra tutti i Soci, e intendimento comune è quello di far progredire 
il C lub, creare una struttura organizzativa sempre più efficiente e moderna. 
   “Il sasso è lanciato”, cioè il dado è tratto: ci vedremo ai soliti incontri e, nel mese di 
Novembre, per un’Assemblea straordinaria, nella quale discutere se adeguare o meno lo 
Statuto ad una visione più dinamica del Club.  
   Due le proposte. La prima se pensare ad una durata pluriennale del Direttivo, per dare 
un maggior respiro alla programmazione dei vari eventi, senza la strozzatura del fine 
anno che appesantisce il lavoro non tanto per la ordinaria e, direi, divertente 
programmazione delle uscite, ma per tutte le adempienze che richiede un’Assemblea 
elettiva.  
   Seconda proposta: approvare una norma che determini un periodo per la 
presentazione delle candidature, per dare la possibilità a tutti i soci di conoscere per 
tempo i candidati, per preparare con calma le schede di votazione, per dare spazio, 
nell’Assemblea, a discussioni, dibattit i, proposte, iniziative, utili per la vita e la vitalità del 
Club: “ il Club è partecipazione e solo attraverso questa si rende viva un’Associazione”. 
   E infine un invito: cercate di intervenire numerosi alle varie attività proposte, e 
soprattutto cerchiamo di esserci tutti a Sant’Angelo in Vado, perché si possa vivere un 
fine settimana a contatto con le tradizioni tipiche del nostro territorio: le feste, le 
consuetudini, la gastronomia, i sapori e gli aromi dell’autunno.  
   Esserci per rivederci, fraternizzare, conoscerci, gioire anche di cose semplic i, quali una 
stretta di mano, una pacca sulle spalle, una battuta, un sorriso: l’Amicizia è anche 
questo.  
    Buon viaggio in amicizia e allegria      
           Giuliano Giommi       
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Vita del Club 
Nella riunione di Lunedì 3 Settembre, la prima che si è tenuta dopo la pausa estiva, ed in 
quelle che si sono succedute nel corso del mese, il Direttivo ha iniziato a prendere in 
considerazione la possibilità di adeguare il Regolamento Sociale alla nuova realtà del 
Club. L’esistenza della Sede ma soprattutto  la nuova figura giuridica del Club, oggi 
regolarmente registrato ai fini fiscali, impongono infatti alcune rettifiche e precisazioni.  
L’analisi ed alcune considerazioni sulla nostra storia, passata e recente, hanno indotto il 
Consiglio Direttivo a  cogliere l’occasione, anche dopo attenta lettura degli statuti di 

numerosi altri Club, per introdurre alcune modifiche riguardanti  la presentazione delle 
candidature alle cariche elettive e la durata delle stesse. 
In particolare : 

- la presentazione anticipata delle candidature, rispetto alla data dell’Assemblea, 
consente da una parte di comunicare a tutti i Soci i nomi dei candidati e dall’altra 
di predisporre in anticipo tutto il materiale per le votazioni lasciando più spazio 
all’Assemblea per dibattere e discutere tematiche del Club. 

- la estensione della durata delle cariche consentirebbe al direttivo in carica di 
sviluppare al meglio i programmi e le iniziative da intraprendere. 

 

Altro argomento che in questo momento sta monopolizzando l’attenzione del Direttivo è 
la ricerca di una sistemazione ottimale per passare insieme gli ultimi giorni del 2008 e, 
nel contempo, dare il benvenuto nel modo più piacevole possibile al 2009. 
La meta sulla quale stiamo lavorando dovrebbe sollevarci per un attimo dai rigori 
invernali alleviando così i mali stagionali! 
Contiamo come sempre su una vostra numerosa partecipazione per godere in compagnia 
le festività di fine anno. 
 

Il Gagliardetto del Club 
E’ in distribuzione, al prezzo di costo (€ 10), il gagliardetto del Club 

(formato cm.12x15). E’ un simpatico gadget che caratterizza la tua 

appartenenza al Pesaro Camper Club alla stregua dell’adesivo che 
abbiamo in coda. Di nessun ingombro va appeso sul parabrezza del 

Camper. Chi lo desidera contatti il Segretario o lo richieda in occasione 

delle uscite. 

 

RRRRRRRRiiiiiiiicccccccceeeeeeeevvvvvvvviiiiiiiiaaaaaaaammmmmmmmoooooooo        eeeeeeee        ppppppppuuuuuuuubbbbbbbbbbbbbbbblllllllliiiiiiiicccccccchhhhhhhhiiiiiiiiaaaaaaaammmmmmmmoooooooo……………………        
LL’’OOffffii cciinnaa  ““GGIIRROOMMEETTTTII&&DDEE  AANNGGEELLII””  

pprrooppoonnee,,  lliimmii ttaattaammeennttee  aaii   mmeessii  ddii ,,  

OOTTTTOOBBRREE  EE  NNOOVVEEMMBBRREE  

CON LA REVISIONE 

CAMBIO OLIO IN OMAGGIO 

PPeerr  ttuuttttii  ii  ttiippii  ddii  vveettttuurree   ddii  qquuaallss iiaassii  mmaarrccaa  
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In Ottobre buon compleanno a... 
 1 Giommi  Angela 
 7 Gabellini Oriella 
13 Sanchi  Adriana 
19 Giunti  Fernanda 
25 Moroni  Ornella 
27 Casoli  Simonetta 
28 Delia  Daniela 
29 Baldelli  Noemi 
30 Verzolini  Alessandra 
 

N.B. Con questa  rubrica intendiamo inviare, a nome di tutti i Soci, gli auguri ed una rosa 
“virtuale” alle Signore i cui nomi, per facilitarne  la individuazione, sono abbinati ai cognomi dei 
mariti. 
 
 

PPPPPPPPiiiiiiiilllllllllllllllloooooooolllllllleeeeeeee        ddddddddiiiiiiii                ““““““““BBBBBBBBoooooooonnnnnnnn        TTTTTTTToooooooonnnnnnnn””””””””        nnnnnnnn........        77777777        
  

 

Dovendo interrompere il viaggio per la notte, utilizzare le aree di sosta riservate o gli spazi 

dove non compare esplicito divieto. Conviene sempre scegliere il posto prima del calar della 

notte. Il buio complica la ricerca ed aumenta il rischio di scegliere luoghi pericolosi.  

In pratica per dormire bene, più che la camomilla, usare attenzioni e precauzioni.  

Se la zona scelta per la sosta non è attrezzata per le esigenze dei camperisti va mantenuto 

maggior contegno. Gli spazi pubblici non possono essere invasi, le normali attività del luogo 

devono essere rispettate ed, in particolare, è bene non occupare gli spazi esterni con tavoli, 

sedie ed attrezzature da campeggio varie, 

Gli spazi liberi debbono restare liberi. Anche per noi, anche da noi. 

 

    “ “ “ “ Compostezza, settimaCompostezza, settimaCompostezza, settimaCompostezza, settima    regola della vacanza”regola della vacanza”regola della vacanza”regola della vacanza”    

 
 

Visita spesso il “Sito” del Club 
www.pesarocamperclub.it 

Nella finestra “news”ci sono le ultime notizie 
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Accade a Ottobre Accade a Ottobre Accade a Ottobre Accade a Ottobre …. 
 

11111111−−−−12 0ttobre : S.Angelo in Vado : il nostro Raduno12 0ttobre : S.Angelo in Vado : il nostro Raduno12 0ttobre : S.Angelo in Vado : il nostro Raduno12 0ttobre : S.Angelo in Vado : il nostro Raduno    
 
 

Ci siamo! E’ passato un anno e siamo di nuovo alla vigilia di quella che ogni Socio deve 

sentire come la manifestazione principale del Club, un avvenimento cui tutti dovrebbero 

essere presenti per gioire non solo del r itrovarsi ins ieme ma di essere, quali soci, i padroni di 

casa  che ospitano i camperisti di altre città. 

Una festa comune ed allargata nella quale esternare agli ospiti tutta la nostra amicizia,  

cordialità ed educazione nello spirito di quella che è, da sempre, la costante del Club : 

 

“cerchiamo amicicerchiamo amicicerchiamo amicicerchiamo amici”. 
 
Ed è con questo spirito che ci accingiamo ad aprire, come sempre, il ciclo di eventi che 

gravitano attorno alla 

45° Mostra Nazionale del Tartufo Bianco 
Organizzando il 

XIV RADUNO “ LA VALLE DEL TARTUFO” 

 
L’edizione dello scorso anno con la numerosa partecipazione ha segnato la r ipresa  di una 

manifestazione che, dopo i successi iniziali, aveva cominciato a dare segni di stanchezza. 

Quest’anno, tempo e gasolio permettendo contiamo, per il lavoro svolto, di avere una 

partecipazione maggiore. Diverse sono le novità rispetto allo scorso anno a partire dalla 

diversa collocazione dell’area che garantisce una maggiore libertà di movimento e quindi più 

sicurezza. D’intesa con l’Amministrazione Comunale abbiamo suggerito di spostare l’area del 

Raduno in via Togliatti, quella che lo scorso anno era stata tenuta come area di riserva e di 

espansione, e di liberalizzare al traffico a doppio senso la via Piobbichese   per consentire una 

migliore accessibilità all’area di sosta camper. 

Abbiamo inoltre aderito all’iniziativa “Campagna Amica” promossa dalla Coldiretti per 

promuovere i prodotti di qualità del territorio legati ad emergenze enogastronomiche secondo 

il motto “ menu a Km zero” . 

Tradotto in modo più semplice significa sviluppare il concetto di consumare prodotti locali e 

propri di ogni singola stagione produttiva che vuol dire genuinità ed economic ità per questo è 

stato studiato un menù che ci farà conoscere le specialità del luogo. 

 Il Ristorante, ovvero la “Cantina”, con il quale ci siamo convenzionati  è infatti  gestito da tre 

arcinoti Agriturismo della zona. di cui è rinomata la maestria dei cuochi per cui speriamo 

davvero di non deludervi.  

Infine quest’anno comparirà finalmente sulla “brochure” ufficiale della manifestazione una 

paginetta riservata al Club. Sembra poca cosa, ma, distribuita in diecimila copie, porterà di 

fatto  ad altrettante persone l’immagine del Pesaro Camper  Club. 
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P r o g r a m m a 
Sabato 11 Ottobre 2008 
Mattino  

Ore 9:00 - Zona Il Palazzetto – XIV Raduno Camperisti “La Valle del   Tartufo”. 
 Pomeriggio 
Ore 16:00 - Zona Archeologica – Visite guidate ai mosaici della “Domus del  
  Mito”. 
Ore 16:30 - Centro Storico - Apertura delle Cantine Monumentali, “Le Vie dei  
  Mercanti” curiosità e gastronomia, mostre artistiche, visite guidate. 
Ore 18:00 – Palazzo Mercuri – Convegno a cura della Coldiretti. 
Ore 18:30 – Centro Storico – Apertura mostre d’Arte. 
Ore 20:00 - Cena per tutti i Camperisti presso la Cantina di “CAMPAGNA AMICA”  con il 
seguente: 

 
  Menù da €. 20      
ANTIPASTI : Tagliere di salumi e formaggi nostrani tipici    
PRIMI PIATTI: Polenta alla carbonara e bis di pasta al ragu 
SECONDI PIATTI: Intingolo di Marchigiana ai funghi porcini   
CONTORNI: Patate Fritte – insalata 
DOLCI : Dolci secchi assortiti con Vin santo   
ACQUA E VINO : ¼ a testa 
 

       * ragazzi da 5 a 10 anni metà prezzo . 
**  bambini fino a 4 anni e quelli oltre i novanta gratis 

 
Durante la serata ci saranno spettacoli musicali nel Centro Storico. 
 

Domenica 12 Ottobre 2008 
 

Ore  8:00 - Campo Monti – XIV Raduno Equestre del Tartufo Bianco Pregiato. 
Ore  9:00 – Piazza del Papa 

“Trekking del Tartufo” passeggiata alla scoperta dei luoghi dove nasce il 
Tartufo Bianco Pregiato delle Marche. 

Ore  9:30 - Centro Storico  
  “Campagna Amica” a cura della Coldiretti con  mostra di macchinari agricoli  

e degustazione di prodotti della Massa Trabaria. 
Ore 10:00 - Zona Archeologica  
    Inizio visite guidate ai mosaici della “Domus del Mito”.  
Ore 11:00 - Piazza del Papa – Inaugurazione della 44° Mostra Nazionale del Tartufo  
   Bianco Pregiato  delle Marche.  
Ore 12:00 (circa) – Piazza del Papa – Grande gioco “ Caccia alle Porte” 
    riservato agli equipaggi del Raduno. 

Lotteria del Camperista 
Nel primo pomeriggio di Domenica tutti i Camperisti presenti al Raduno 
parteciperanno, con il proprio numero di accredito, ad una lotteria con 
numerosi premi messi a disposizione dai vari sponsor della manifestazione. 
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…dove siamo. 
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18181818----19 Ottobre19 Ottobre19 Ottobre19 Ottobre    
    Montebello ed i misteri di Azzurrina(km.Montebello ed i misteri di Azzurrina(km.Montebello ed i misteri di Azzurrina(km.Montebello ed i misteri di Azzurrina(km.    61)61)61)61)    
 

Ancora una uscita a corto raggio per consentire, visti i tempi che corrono, una maggiore 

partecipazione sociale. Il suggerimento viene da un socio, che affascinato dai luoghi, ha 

pensato bene di proporla all’attenzione del Direttivo che l’ha fatta propria. 

Da alcuni anni, infatti, il piccolo borgo medioevale di Montebello ( dal latino mons belli, 

ovvero monte della guerra), situato nel comune di Torriana, ha acquisito una certa notorietà, 

grazie all'inquietante presenza, all'interno del suo castello, di un fantasma.  

Niente di strano, viene da pensare, infatti quante volte s i vocifera che dentro le mura di un 

castello medioevale, si aggiri un fantasma ?  

E' vero, ma qui deve esserci qualcosa di più di un semplice "s i dice", se perfino la RAI ha 

inviato più volte una troupe ad effettuare delle riprese, e se al fantasma della rocca di 

Montebello, sono stati dedicati parecchi servizi, nonchè un' intera puntata del programma 

"Misteri". Non solo, ma la stessa Università di Bologna sta indagando su questi misteriosi 

fenomeni, e il castello è diventato, da alcuni anni, meta di studiosi e di appassionati di 

esoterismo e di paranormale, oltre che di un numero sempre crescente di curiosi, che vogliono 

rendersi conto, di persona, della fondatezza di quanto hanno letto o sentito dire. 

Ma perché tanto clamore, perché tanta curiosità, cosa è successo a Montebello? 

La storia narra che Guendalina, giovanissima figlia di un Malatesta, signore di Montebello, 

scomparve misteriosamente all'età di otto anni, mentre giocava, rincorrendo una palla di 

stracci, all'interno della fortezza del castello.   

La piccola aveva una “stranezza”: era albina e a quel tempo, siamo nel 1375, questa 

particolare anomalia era considerato un segno di stregoneria e quindi frutto del demonio.  

Le fu affibbiato il soprannome di Azzurrina in quanto la madre, per nascondere la sua 

malattia, le tinse i capelli di nero. Ma la tipica chioma degli albini non trattenne a lungo la 

tinta che sbiadì lasciando però ai capelli un particolare riflesso azzurrino.  

 

La leggenda dice che l' ultima volta che fu vista dai suoi accompagnatori la bimba stava 

giocando a palla all'interno del castello in quanto era una giornata 

piovigginosa. 
“Guendalina, giocava con la sua palla di stracci e scomparve, 

nell'intento di recuperarla, all'interno di un cunicolo alla fine 

delle scale che portavano nei sotterranei...". Questo è il racconto 

delle guardie preposte alla sorveglianza della piccola; di lei r imase 

il solo echeggiare delle risa felici nei sotterranei.  

Non vennero mai ritrovati i resti della bambina e si ritiene 

decisamente impossibile che possa essere uscita dai cunicoli del 

castello in altro modo se non risalendo quelle stesse scale. Fuori le 

mura, imperversava un furioso temporale che si placò con la 

scomparsa di Azzurrina.  

"Risate, giochi di bimba, 12 rintocchi di campane, il battere veloce di un cuoricino", questi i 

fenomeni paranormali più volte uditi e registrati che si possono sentire solo nel giorno di 

solstizio d’estate degli anni che finiscono con lo "0" o il "5".  
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Questa vicenda attira anche ai giorni nostri centinaia di turisti che, recandosi al castello. 

sperano, in cuor loro, di divenire testimoni di "qualcosa" di soprannaturale.  

La “verità”, quella vera, probabilmente potrebbe essere un’altra e la morte, non la scomparsa, 

essere stata del tutto accidentale. 

La bimba, mentre inseguiva la palla, potrebbe essere ruzzolata giù per le scale, battendo la 

testa.  

Le guardie, accorse in suo aiuto, potrebbero quindi averla trovata già morta e, per timore di 

una punizione esemplare, ne avrebbero nascosto il corpicino da qualche parte, in modo che 

non venisse trovato, accreditando la tesi di una scomparsa misteriosa. 

Espediente questo, che non li salvò comunque dalla condanna a morte, per cui i due avrebbero 

portato nella tomba il loro segreto. 

Ma a noi piace più la leggenda che, avvolgendo il fatto di un alone di mistero, ci intriga al 

punto tale che, per accrescere la suspense, abbiamo prenotato la vis ita notturna per sabato 18 

Ottobre alle ore 22. 

Pertanto solo i “fifoni” saranno autorizzati a stare a casa, per tutti gli altr i Soci sarà un punto 

d’onore parteciparvi. 

Battuta a parte la partenza ufficiale è prevista per Sabato alle ore 15 dal solito 
distributore presso il casello autostradale ed il “preavviso di partecipazione” 
particolarmente gradito, dovendosi prenotare la visita entro Martedì 14.  
I sopravissuti Domenica mattina, dopo una vis ita a Verrucchio alta, si trasferiranno a 

Montefiore Conca ove, oltre la visita al Castello o al rinomato Santuario ed al caratteristio 

mercatino “il più…in più” potranno dedicare il pomeriggio alla castagnata in piazza. 
 

 

  
 

Il castello di Montebello  
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Diario di Bordo 
5/7 Settembre ‘08 : Cannara 
 
Era stata messa in calendario perché voce di popolo ne decantava da anni , al pari 

dell’ infiorata, la magnificenza ed il folklore, ma, al pari della festa del cavolo nero di Trevi, è 

stata , per certi aspetti, una delusione. 

Buona  l’accoglienza del Club di Perugia che ci ha ospitato, piacevole il giro turistic o a 

Bettona, dove, tra le belle architetture medievali, trova posto e rilievo anche una insolita 

curiosità. Inserita in un tratto delle poderose mura antiche 

è diventata vanto dei Bettones i: “il c… della monaca”. 

 Interessante poi la vis ita al sito archeologico di 

Collemanc io con il piccolo Museo e gli scavi in corso di 

Urvinum  Hortense, anche se disturbata  da un opprimente  

“garbino”, fastidioso ed insistente. 

Ottima infine ed a buon prezzo la cena organizzata presso 

la cantina del Cacciatore, dove il caratteristico menù, a 

base ovviamente di cipolle, ha soddisfatto tutti. 

La mattinata di domenica, destinata alle “compere”, dopo 

una breve cerimonia religiosa, caratteristica costante dei 

raduni perugini, si è risolta in una breve passeggiata in 

centro giusto per constatare la pochezza delle 

“bancherelle” , almeno il mattino, e, di conseguenza, con  

l’acquisto delle cipolle, da parte di tutti i soci,presso 

un’unica rivenditr ice, scoperta dal fiuto di Sergio, la 

quale, a nostre spese, ha fatto giornata. 
            

Collemancio    

In tarda mattinata, oppressi dal caldo sempre più 

insopportabile, 

abbiamo deciso 

di levare le tende,  

anzi i camper, 

alla ricerca di un 

luogo fresco ove 

pranzare.   

Alcuni hanno 

puntato verso il 
Furlo, mentre altri,               il c….della monaca  

che si erano che si erano attardati in centro, vista  optato per 

un luogo più vicino e la scelta è caduta su Gubbio trovando 

un apprezzabile refrigerio, oltre a un piacevole fuori 

programma,  sul monte Ingino a ridosso della Basilica di 

S.Ubaldo, in cima all’albero di natale più grande del mondo 

per intenderci.   
      i “ceri” di Gubbio a S.Ubaldo 
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10 Settembre ‘08: 
 Al Pesce Azzurro 
 
Grazie a tutti voi, 
anche questa occasione di “ stare insieme” è perfettamente riusc ita, per la numerosa 
partecipazione. 
Terminate le vacanze est ive, è stata, questa, un’occasione per rivederci, scambiare 
una battuta, accennare alle nostre mete  feriali, più o meno “internazionali”. 
E sì, eravamo davvero in tanti! 
Soddisfazione grande. Primo perché il Ristorante Pesce Azzurro è diventato per il 
nostro Territorio un piacevole punto di riferimento; quasi un’occasione di ritrovo: e 
poi, lasc iatemi dire (senza fare per questo pubblic ità, perché il locale non ne ha 
proprio bisogno) vi si gusta un menù piacevole e ad un prezzo molto contenuto. 
Secondo perché cresce fra i nostri Soci la voglia di stare insieme, di rivedersi, perché 
ciò ci fa sentire sempre più Amici: questo in linea con la massima del Club “ 
cerchiamo Amici e non Soci”. 
La filosofia del C lub è anche questa, favorire la conoscenza fra i Soci per stimolare la 
voglia di essere sempre più “vagamondi” sociali e non individualisti solitari! 

 
…scene conviviali al Pesce Azzurro 
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 Accadrà Accadrà Accadrà Accadrà aaaa        NovemNovemNovemNovembre bre bre bre ::::    
    
33331Ottobre 1Ottobre 1Ottobre 1Ottobre ––––    2 Novembre2 Novembre2 Novembre2 Novembre( Km( Km( Km( Km    ))))    

Parma e…Parma e…Parma e…Parma e…    
    
Parma città d’arte e di gastronomia sopraffina è stata inspiegabilmente sempre ignorata  dal 

nostro club. Non è stata infatti trovata traccia negli atti esistenti, di una uscita in questa città. 

Un vuoto, una mancanza  di cui non se ne spiega la ragione perché la città non è lontanissima, 

in due ore e mezzo –tre la si raggiunge, ha monumenti, architetture e dintorni di gran pregio, 

e, per i buongustai, offre quanto di meglio l’Emilia possa offrire.  

Tutte considerazioni queste, ma soprattutto la prima, la “novità”, ci hanno indotto, anzi 

stimolato, a proporla come uscita  di Novembre. 

Inoltre per gli amanti dell’arte, in questo periodo ci sono  

in due importantissime mostre d’arte: una sul Correggio, 

l’altra su Giovanni Fattori. 

La mostra sul Correggio, ospitata   nelle sale della 

Galler ia Nazionale in Pilotta e all’interno del Teatro 

Farnese ,  è destinata a bissare il clamoroso successo della 

mostra del Parmigianino e resterà nella storia come la più 

ampia ed organica mostra che mai sia stata dedicata ad 

Antonio Allegri più noto come Correggio. 

La mostra sul Fattori comprende oltre duecento opere 

dell’artista, che si affiancano ai capolavori  esposti 

stabilmente alla Fondazione Magnani Rocca, nella 

splendida dimora che Luigi Magnani r iempì di capolavori 

a Mamiano di Traversetolo, nell’area pre-collinare vicino a 

Parma. 

 
                     Parma 

Un evento irr ipetibile non solo per gli 

appassionati ma per quanti vogliono 

cogliere l’occasione per arricchire il proprio 

patrimonio culturale. 

Per avere maggiori ragguagli, consigliamo 

agli interessati di consultare direttamente  
il sito:   www.parmaitaly.com ove possono  

anche prenotare ed acquistare il biglietto  
on-line. 

 
la reggia di Colorno           

Il programma dettagliato della visita turistica, che comprenderà la reggia di Colorno e  
la visita a Parma  sarà pubblicato sul prossimo numero.  
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La foto del mese 

 

 
 

Braccia conserte, fronte corrugata, occhi strizzati per meglio focalizzare un punto 

all’orizzonte il Presidente guarda lontano. Pensa ai r isultati ottenuti quest’anno e sogna per il 

Club un futuro luminoso come il cielo che ha davanti. 

    

…e 

quella 
curiosa          

Il pensiero del gatto 
   

Se questa è l’Isola del Formaggio ed i 

migliori clienti sono i sorci io li aspetto! 

Non si sa mai…. 
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La stoLa stoLa stoLa storia di ria di ria di ria di …………    
……………………Foxy di CastelluccioFoxy di CastelluccioFoxy di CastelluccioFoxy di Castelluccio    

 
La mezzanotte era appena passata ed i quattro Camper che aspettavo erano appena arrivati a 

destinazione e si erano già sistemati nell’ampio parcheggio al centro della piana di 

Castelluccio. Quattro chiacchiere sottovoce e veloci per informazioni sul viaggio, la buona 

notte di rito, le porte che si chiudono poi il silenzio. Il buio non è completo perché un piccolo 

spicchio di luna, seminascosto da un leggero velo di nuvole e qualche luce accesa qua e la 

lasciano intravedere i contorni delle cose . 

Prima di r ientrare al camper faccio un 

giretto fuori dell’area , tanto non ho sonno 

e comunque voglio aspettare l’ultimo 

arrivo previsto fra un’ora. Poi l’aria 

frizzantina della notte a 1400 metri mi 

induce a rientrare. Ad un tratto ho la 

percezione di qualcosa che di muova 

attorno ad un camper. Penso ad un cane 

del vicino maneggio piuttosto che ad un 

animale sevatico, mi avvicino per 

accertarmi che non faccia danni e la sua 

tranquillità mi convince che possa trattarsi 

di un cane. Non vi nascondo la piacevole 

sorpresa quando, ormai a pochi metri, 

l’ombra” comincia a spostarsi 

lentamente verso un altro camper e 

mentre attraversa un tratto più 

illuminato mi rendo conto che si 

tratta di … un volpacchiotto. Per 

nulla intimorito dalla mia presenza,  

inizia, anzi iniziamo assieme, una 

passeggiata attraverso tutto il 

parcheggio lui ad annusare un camper 

dopo l’altro ed io a due metri da lui 

ad osservarlo affascinato e stupito 
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dalla singolarità dell’evento. La cosa è andata avanti per un buon venti minuti  

Poi, giunti al limite dell’area, vuoi perché non aveva più nulla da annusare o forse infastidito 

dalla nostra presenza, negli ultimi minuti infatti si erano aggiunti altr i due camperisti, Foxy, 

così lo avevo battezzato, con molta 

calma, quasi con signorile distacco, ha 

varcato la staccionata che delimita 

l’area e si è dileguato nel buio della 

piana. Rientrando al camper, 

rimuginavo sulla mia dabbenaggine 

per non aver pensato di prendere la 

macchina fotografica per documentare 

un fatto cosi eccezionale che mai più  

mi sarebbe capitato.  

Era la notte del 26 di giugno.  

Ma, come spesso capita nella vita, vale 

il principio del: “mai dire mai”. Infatti 

la settimana successiva, tornato a 

Castelluccio, con alcuni amici del Club, mentre rientriamo da una passeggiata al chiar di luna, 

dalla piana, illuminata quasi a giorno da una splendida luna piena, puntuale come per un 

appuntamento ricompare Foxy. 

Un po’ in anticipo r ispetto la volta precedente. Sono circa le 11 e molta gente si attarda 

attorno ai camper seduti a chiacchierare. 

Foxy questa sera non entra nell’area troppo affollata, si limita ad avvicinarsi alla staccionata 

dove, ben presto, diventa la star della serata. Diversi camperisti l’hanno notata e fanno a gara 

per portarle i resti della loro cena (carne ai ferri)  che Foxy annusa, addenta e, con 

imperturbabile calma si allontana per mangiare, salvo poi riavvicinarsi per offrirsi 

nuovamente ai nostri flash, annusare ed addentare altra carne, sparire per ritornare  fra lo  

 stupore dei grandi e le meraviglie dei bambini.  
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ANDAR PER BOSCHIANDAR PER BOSCHIANDAR PER BOSCHIANDAR PER BOSCHI: : : :  Norme e suggerimenti  
 

Ottobre, ultime possibilità di trovare ottimi week end di sole da dedicare alle passeggiate nei 

boschi, che mai, come in questo mese, assumono nuovi bellissimi colori. 

Passeggiate dedicate alla raccolta dei funghi, delle castagne o semplicemente al dolce  far 

niente per godere insomma  la pace e la quiete di un ambiente sereno che sicuramente ti 

ritempera e ti riconcilia con la nuova settimana e la tua routine quotidiana. 

Per un migliore approccio all’ambiente abbiamo pensato utile sciorinarvi alcuni consigli che 

abbiamo trovato su internet sul sito www.parcofaunistico.it/ 
 
“Per divertirsi di più, Vi consigliamo: il binocolo, una macchina fotografica con 
teleobiettivo, passeggiare tranquilli, farsi vedere dagli animali, seguire i sentieri, 
raccogliere quello che i precedenti visitatori hanno lasc iato, parlare a bassa voce. 
I comportamenti prevedibili non spaventano. Per osservare meglio siate prevedibili. 
Per essere prevedibili, seguire i sentieri. L’abitudine crea la confidenza. La confidenza 
permette una bella fotografia. 
Più che avvicinarsi, lasc iate che gli animali si avvicinino. Fatevi vedere! Fate capire 
che non siete pericolosi! Gli animali sanno che chi si avvicina direttamente è 
pericoloso, i comportamenti circospetti o nervosi insospettiscono. 
Tutti gli animali hanno una distanza di fuga. La distanza di fuga varia: nell’anno, nella 
giornata, per le specie etc. Se un animale alza il collo siete troppo vicini. Fermatevi o 
tornate indietro lentamente. Quando un animale si avvicina dec iso con la testa 
abbassata…attenzione! Può essere aggressivo (o anche molto domestico). Prudenza! 
Gli ungulat i allevati dall’uomo possono riconoscersi in lui. Questo fenomeno si chiama 
"imprinting". Cervi, daini e soprattutto caprio li maschi " imprintati" possono essere 
pericolosi. Un animale fa mille cose che l’uomo non capisce. Può mostrare il suo 
rango, minacciare, invitare al giuoco o alla fuga. Basta una coda alzata o la testa 
abbassata.  
Per divertirvi di più, cercate di capire cosa fanno. Non cercate di stimolare gli animali 
a fare qualcosa di diverso da ciò che stanno facendo. Aspettate e studiateli: nessun 
individuo è uguale ad un altro! E’ divertente capirne l’età, il sesso, il tipo, la salute.  
Il Cervo non è un animale domestico, perché cambiarlo? Gli animali selvatic i devono 
rimanere liberi e indisturbati.  
Strutture come il Parco Faunist ico, che comunque non hanno nulla a che vedere con 
gli zoo, e dove gli animali possono mantenere le loro abitudini anche alimentari e 
riproduttive, sono comunque eccezioni alla regola.  
Questa eccezione è stata fatta per educare, far conoscere, studiare e conservare. 
Cane e lupo sono la stessa spec ie. E’ possibile essere aggredit i da un cane. In Italia 
nessuno è mai stato aggredito da un lupo.” 
 

A tutti auguriamo buone passeggiate a contatto con la natura. 
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    Per dare l'adesione alle “uscite”Per dare l'adesione alle “uscite”Per dare l'adesione alle “uscite”Per dare l'adesione alle “uscite” 
    

Per qualsiasi  iniziativa del Club, si raccomanda a tutti gli associati di far pervenire le 

proprie adesioni  almeno cinque giorni prima dell’evento, a meno che, nel programma 

dettagliato dell’uscita, non sia specificata, per esigenze organizzative, una data diversa 

( che si prega di voler rispettare). 

Tutte le adesioni vanno date direttamente alla SEGRETERIA sul numero telefonico. 

327-5784982 anche con SMS  o  con e-mail a pesarocamperclub@alice.it 
 

La Segreteria è a disposizione dei Soci per coordinare eventuali partenze anticipate, se 

segnalate.   
 

LLaa  SSEEDDEE  ddeell  CCLLUUBB  –– 

Ex Scuola Elementare Case Bruciate 

è  APERTA ai Soci ogni Giovedì dalle ore 21 alle 23 

Usa una cortesia ad un tuo Amico 

Portalo al Club 
                                                                                                                                                                                                                   

Di questo numero sono state distribuite n.120 copie 

 

 


